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Cagliari, lì 18 marzo 2025  

 

 

Al Presidente Commissione Bilancio 

Consiglio Regionale della Sardegna 

On. Alessandro Solinas 

 

 

e p.c. 

 

Al Presidente del Consiglio regionale 

On. Giampietro Comandini 

 

 

 

Oggetto: Considerazioni sulla Legge di Stabilità Regionale 2025 

 

Stimatissimo Presidente, 

 

mi scuso per non poter partecipare all’audizione, ma impegni lavorativi mi portano in queste 

giornate fuori dalla Sardegna. Mi premeva comunque farle arrivare una mia nota quale Presidente di 

FederTerziario Sardegna, con alcune riflessioni sulla Legge di Stabilità 2025. 

Desidero innanzitutto esprimere apprezzamento per l’impegno del Governo regionale nel definire 

un quadro di interventi mirati alla crescita economica e alla modernizzazione del sistema produttivo 

sardo. In particolare, accogliamo con favore gli investimenti previsti in ambiti cruciali come la 

digitalizzazione, l’innovazione, la riqualificazione urbana, il turismo, la filiera agroalimentare e le 

infrastrutture. 

Tuttavia, riteniamo che vi siano alcune criticità che potrebbero essere affrontate attraverso 

opportuni correttivi, al fine di rendere il sistema economico sardo più competitivo e favorire una 

crescita sostenibile delle imprese. Ecco, in sintesi, le nostre osservazioni: 

Incentivi alle imprese: Si rende necessaria l’introduzione di misure più incisive per favorire la 

crescita e la competitività delle aziende sarde. 
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Sostegno a startup e PMI innovative: Proponiamo l’istituzione di un fondo dedicato alla nascita e 

al consolidamento di imprese ad alto contenuto tecnologico, con un rafforzamento degli incentivi per 

incubatori e acceleratori di startup; 

Digitalizzazione del turismo: È fondamentale prevedere contributi mirati per supportare la 

trasformazione digitale delle imprese turistiche, rendendole più attrattive e competitive sui mercati 

nazionali e internazionali; 

Internazionalizzazione delle imprese: Occorre incentivare le aziende sarde, in particolare quelle 

operanti nei settori agroalimentare e manifatturiero, per facilitarne l’accesso a nuovi mercati e 

favorire l’incremento delle esportazioni; 

Sviluppo dell’e-commerce e digitalizzazione delle PM: La digitalizzazione rappresenta un 

elemento chiave per la crescita, ma attualmente mancano risorse adeguate per sostenere la creazione 

di piattaforme digitali e percorsi formativi dedicati; 

Transizione ecologica e adeguamento ai parametri ESG: Servono misure più efficaci per 

accompagnare le imprese nel percorso di sostenibilità ambientale, garantendo incentivi per 

l’innovazione ecologica e l’adozione di modelli produttivi a basso impatto; 

Sostegno al settore culturale e creativo: È necessario un intervento specifico per valorizzare un 

comparto strategico, capace di generare valore aggiunto per il turismo e per l’innovazione regionale.; 

Fiscalità: interventi più coraggiosi: Si richiede una revisione delle politiche fiscali con misure 

mirate a incentivare gli investimenti e la crescita del sistema produttivo regionale; 

Sgravi fiscali per le nuove imprese: È prioritario introdurre agevolazioni fiscali per favorire la 

nascita di nuove attività produttive e sostenere l’imprenditorialità locale; 

Reinvestimento degli utili in ricerca e sviluppo: Proponiamo misure che incentivino le imprese a 

destinare parte dei propri utili in attività di innovazione e sviluppo, per accrescere la competitività e 

la sostenibilità nel lungo periodo; 

Credito d’imposta regionale: Si auspica l’introduzione di un credito d’imposta regionale cumulabile 

con quelli nazionali, al fine di attrarre investimenti e stimolare la competitività delle imprese sarde; 

Defiscalizzazione per le imprese in crisi: Per favorire la ripresa economica, riteniamo necessario un 

piano di defiscalizzazione mirato a sostenere le aziende in difficoltà, offrendo loro strumenti concreti 

per superare le criticità finanziarie. 
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FederTerziario Sardegna crede che, attraverso la concertazione, si possano rivedere e migliorare 

alcune parti della Legge di Stabilità, rendendola più efficace per il tessuto economico regionale. 

Ribadiamo la nostra disponibilità a collaborare con la Regione per individuare soluzioni concrete 

che possano favorire la crescita delle imprese e l’occupazione. Solo con un sistema di incentivi ben 

strutturato e una fiscalità favorevole sarà possibile rendere la Sardegna più attrattiva per le attività 

produttive e più competitiva a livello nazionale e internazionale. 

 

Restiamo a disposizione per un confronto e per approfondire le tematiche sollevate. 

 

Cordiali saluti, 

 

Valeria Satta 

Presidente FederTerziario Sardegna 

 

 


